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Testi  poetici

*

La  nostalgia ha un suo colore, un bisogno di visi, un’assevirsi alle  cose; perché ricordiamo facce e

desideriamo assenze. Un’atmosfera  furiosa, la nostalgia, dalla quale emergono uomini che

avrebbero potuto,  ma non hanno osato. Poi, dopo, molto dopo, tra gli effluvi del giorno,  affiorano

sogni possibili. 

*

Dove  tutto si sfiora e niente si incontra, là siedo io in compagnia dei  miei dei, qualche amico al bar

che vola nella leggiadria delle cose,  di questa vita incurante delle altrui speranze. Vorrei sapermi

innalzare,  fosse solo per fuggire dal brusio delle mie moltitudini, il plurale  che osservo e questa

unità che non riesco a trovare. Angoscia, che  nasce allora come sublime paura, che rigetta ogni

altro insipido timore,  per spalancare il baratro sulla ciclicità dell’esistenza, su quella  solitudine che

non riesco a chiamare per nome. 

*

Ogni  giorno si spezza qualcosa, un ramo, una schiena, una vita, un frammento  e noi passiamo il

tempo nel tentativo di aggiustare, di ricomporre armonie.  Siamo piccoli artigiani, con l’illusione

della saldatura. Questo scomponimento,  che a ogni attimo ci rende più piccoli; esaltazione

dell’allontanamento  o frenesia della dissolvenza. 

 

Nota  critica di Rosa Pierno  

Si  potrebbe definire una collezione di dubbi, un esperimento in cui agitando  le cose, imprimendogli

spinta e controspinta si saggino i limiti di  resistenza delle stesse. Non è chi non sappia che il poeta

che investiga  sulle cose effettua la medesima sperimentazione su se stesso. L’autore  si sente  a

tratti rigido, a tratti informe: “peregrinazioni  incerte, tra esodo ed esilio. Sì, vago e ne sono

consapevole, tra parole  espresse e quelle da trovare, tra ciò che vorrei fare e l’amor del 

progettare”. Il dubbio non nasce solo di fronte all’esistente, ma  si estende ai mezzi

dell’investigazione e non tarda a coinvolgere  lo stesso Assiri che, però, tenace, non si lascia

travolgere, ritagliandosi  un punto di vista esterno. Alessandro, va così tracciando una sorta  di

autobiografia, scevra però di scansione temporale (tipica, invece,  della forma diaristica). Non

manca a questa scrittura la prospettiva  morale che illumina con un viraggio particolare ogni suo

incedere. Si  tratta di un percorso in cui, pur denunciando la vaghezza di uno scopo  o di un senso,

Assiri pone sempre una luce al termine della galleria  (obiettivo, progetto, speranza).   Allo stesso

modo non manca  mai una tenera affezione verso gli oggetti della sua perlustrazione,  frutto di un

amore per le sensazioni, per le percezioni, per la qualità  del vivere: “Stringo le sensazioni, le

coccolo, le proteggo, ed è  vero ne godo del loro appartenermi”. In ogni caso, siamo in presenza  di

una indagine che non rifiuta nessuno strumento: vengono convocati  sogni, pensieri, nostalgia,

memoria. Tutto è indispensabile per tracciare  con completezza un ritratto, anche se la fisionomia

da ritrarre manterrà  sempre uno scarto, una differenza non rappresentabile rispetto alla  parte
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rappresentata. L’immaginazione è un elemento irrinunciabile  che tesse legami lì dove apparivano

lacune, che annoda il contenuto  di lacerti nostalgici. Persino i mancamenti, i fallimenti sono degni 

di essere conservati con amorevole cura: quanto altri reperti servono  a tracciare della via che è

stata percorsa e che già solo per questo  è degna: “e quel piccolo meccanismo che ci tiene

avvinghiati, così  simile alla mia codardia, così vicino alla mia incapacità”. Non  è solo una via

tracciata col sé, è anche una via seminata di dialogo  con l’altro, di sincera condivisione. Quando

l’altro acquista dignità  metafisica, il linguaggio piano, smorzato di Assiri si fa acre, venato  di

rimpianto: realtà a cui sa in anticipo di non poter accedere: “  Tu sei ed io non sono, in uno strano

andamento che, come onda, innalza  e sommerge, esisti ad una gloria inaccessibile, alla quale

vigliaccamente  partecipo”. E’ quasi in un’atmosfera rarefatta che Assiri costruisce  il suo libro, ma

un chiarore costantemente emana: la sua adesione alla  totalità si è compiuta, pur in un mondo

dislavato. 

 

Alessandro  Assiri nasce a Bologna nel 1962. Presente in diverse antologie poetiche,  ha

pubblicato Morgana e le nuvole, Aletti Editore e Modulazione  dell’empietà, Lietocolle

Editore. Collabora con riviste cartacee  e telematiche. 

 

Ranieri Teti

Marzo 2009, anno VI, numero 10
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